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ORDINANZA N. 200 DELL’8 OTTOBRE 2010 
APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA SULLA SPERIMENTAZIONE DEL “CLUB 25”.- 
 

L’ISPETTORE NAZIONALE 
 
VISTA  l’Ordinanza n. 164 del 29 agosto 2010, le cui premesse qui integralmente si 

richiamano; 
 
VISTI  gli esiti della riunione di pianificazione, tenutasi in data 10 settembre 2010; 

 
CONSIDERATO  che, anche in ossequio a quanto previsto dall’accordo di collaborazione 

firmato in data 26 giugno 2010 dalle Componenti Pionieri C.R.I. e Donatori di 

Sangue C.R.I.,  è necessario procedere all’approvazione delle linee guida 
sulla sperimentazione in Italia del Progetto “Club 25”, assicurandone ampia 
diffusione, anche on line ; 

 
SULLA PROPOSTA del Delegato Tecnico Nazionale per l’Area Salute, fatte proprie le risultanze 

del gruppo di lavoro; 

 

DISPONE 
 

1. Approvare le linee guida sulla sperimentazione del “Club 25”, nel testo allegato al presente 
provvedimento, di cui è parte integrante; 

 

2. Dare mandato ai soggetti che hanno preso parte al progetto a porre in essere quanto previsto 
dal cronoprogramma indicato. 

 

INCARICA 
 
l’Ufficio, nelle persone dei Sottufficiali addetti: 

- a trasmettere copia della presente Ordinanza ai Vice Ispettori Nazionali, agli Ispettori e 
Commissari Regionali Pionieri, ai Delegati Tecnici Nazionali, al Segretario degli Organi Collegiali 
Nazionali, al Referente nazionale per il Club 25 ed al delegato al Forum Nazionale dei Giovani; 

- a procedere ad immediata pubblicazione sul sito web, nei modi e nelle forme di cui alla 
delibera del Consiglio Esecutivo n. 11 del 5 luglio 2009. 

 

L’originale della presente Ordinanza sarà conservato in un apposito raccoglitore presso 
l’Ispettorato Nazionale Pionieri, sotto la sorveglianza del Capo Ufficio. 
 

         L’Ispettore Nazionale  

   F.to Pion. Rosario M.G. Valastro 
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Sperimentazione della Croce Rossa Italiana  

nelle regioni Lazio, Lombardia e Sicilia 
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Obiettivi del progetto 
 aumentare il numero di donatori abituali 
 promuovere la salute ed uno stile di vita corretto 
 avvicinare i giovani alla Croce Rossa Italiana 

 
 Destinatari 

Giovani dai 16 ai 25 anni nelle tre regioni coinvolte nella sperimentazione 
(Lazio, Lombardia, Sicilia) 

 
 Personale 

 un referente nazionale del progetto 
 un referente per ogni regione coinvolta 
 quindici Volontari, attuatori della prima fase del progetto, per ciascuna 

delle regioni sperimentatrici 

 
 Razionale 

Il progetto si propone di formare un gruppo di ragazzi impegnati a donare 
regolarmente il sangue. Tale gesto, tuttavia, non ne costituisce l’unico 

scopo. Per poter donare il sangue è necessario, infatti, aderire ad uno stile 
di vita sano (attività sessuale sicura, alimentazione corretta, astensione 
dall’uso di sostanze d’abuso). 

I Volontari C.R.I. si impegneranno, pertanto, nell'organizzazione di attività 
ludico-ricreative ed educative volte a promuovere uno stile di vita sano. 

 
 Piano d’azione 

Gli Ispettorati Regionali sperimentatori individueranno circa 15 Volontari 
destinati alla gestione del progetto nella sua fase attuativa sul territorio. 
Tali Volontari dovranno essere particolarmente motivati nei confronti 

dell’argomento, preferibilmente già donatori di sangue o intenzionati a 
donare abitualmente, e non impegnati in altri compiti istituzionali di Croce 
Rossa. 

Una volta selezionati i Volontari interessati, si procederà alla loro 
formazione quali Animatori del Club 25, nel corso del VI Campo Nazionale 
dei Giovani CRI. 

Al termine del corso si passerà alla fase operativa verso la popolazione, 
rivolta agli studenti delle classi IV e V degli istituti superiori. Gli Animatori 
avranno cura di individuare nel corso delle attività da loro proposte i 

ragazzi più interessati e motivati. Tali ragazzi (peer educator) avranno un 
ruolo di leader e assumeranno il compito di capillarizzare le informazioni 
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ricevute estendendole ai propri amici e conoscenti in modo da formare un 

Club sempre più esteso ed unito. 

 
 Formazione degli Animatori del Club 25 

Il corso di formazione per gli Animatori del Club 25 seguirà le modalità 
organizzative previste dalle linee guida per gli eventi di formazione di primo 

livello. Ne costituiranno argomenti: 
 Il sangue 
 La necessità della donazione (chi può donare, quanto sangue serve, 

dove, a chi) 
 Cosa si può donare 
 Il percorso di una sacca  

 Tecniche di comunicazione 
 Team building 
 Pianificazione 

 Progetto Associativo dei Giovani della CRI 
 Strategia 2020 

 Giovani sani rendono il mondo sano 
 MST 
 Educazione alimentare/attività fisica 

 Il Club 25: storia, significato, sperimentazione in Italia 
 La normativa sulle donazioni in Italia  
 Esposizione del progetto ed analisi di realtà già avviate in altre Società 

Nazionali. L’esperienza dello “Youth Mediterranean Exchange on Blood 
Donation” 

 World Blood Donation Day 2011 

 
L’incontro con gli studenti 
L’incontro informativo verso gli studenti toccherà i seguenti argomenti: 
 perché si dona 
 a chi si dona 

 come si dona 
 chi dona 

 il Club 25 
 attività/gioco/verifica finale 

 
Protocollo d'azione 
Al termine dell’incontro, agli studenti verrà proposto di accettare la sfida di 

effettuare donazioni regolari fino all’età di 25 anni (o 25 donazioni). 
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Ai ragazzi interessati alla sfida sarà richiesto un contatto sotto forma di 

numero di telefono e/o indirizzo e-mail, al fine di essere parte delle attività 
del Club 25. Sarà, inoltre, consegnato un tesserino di affiliazione al Club. 
Agli stessi ragazzi verrà sottoposto un documento simbolico da 

sottoscrivere come segno di adesione all’iniziativa. Nel documento sarà 
contenuta una liberatoria per i dati personali che verranno utilizzati 
esclusivamente per contattare il giovane per le attività del Club. 

Ai ragazzi che aderiranno all'iniziativa sarà proposto di diventare socio 
ordinario della Croce Rossa Italiana e di sostenere l'Associazione attraverso 
le donazioni. 

Nei giorni successivi sarà inviata al ragazzo una mail di benvenuto nel Club 
25 con l'invito a comunicare la propria donazione. 
Le donazioni comunicate saranno inserite in un database. 

Gli animatori, con l'aiuto dei peer educator, organizzeranno a cadenza 
mensile attività ludico/ricreative/educative eventualmente anche sulle 
tematiche attualmente affrontate dalla Croce Rossa Italiana. 

Allo scadere dei tre mesi (sei mesi per le donne) si occuperanno di 
ricordare ai membri del Club di programmare le proprie donazioni. 

 
Cronoprogramma 

 ENTRO OTTOBRE 2010 
 individuazione dei 15 Animatori per regione (a cura degli Ispettorati 

Regionali di Lazio, Lombardia e Sicilia) 

 ideazione e strutturazione del percorso formativo (a cura del referente 
dell’Ispettorato Regionale Lazio) 
 

 ENTRO NOVEMBRE 2010 
 richiesta informazioni circa i numeri riguardanti i centri trasfusionali 

convenzionati con la CRI, nonché sulla possibilità di fornire i centri di 

lettori di schede magnetiche (a cura dell’Ispettorato Nazionale Pionieri) 
 studio giuridico sulla possibilità di affiliare come soci ordinari i membri 

del Club 25 (a cura dell’Ispettorato Nazionale Pionieri) 

 creazione del materiale da consegnare agli animatori (a cura del 
referente dell’Ispettorato Regionale Lazio) 

 organizzazione del corso di formazione (DTN e referente nazionale Club 
25) 

 

 4-8 DICEMBRE 2010 (all’interno del VI Campo Nazionale) 
 I corso di formazione per Animatori del Club 25 
 

 


